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rizio amministra: Maurizio ama Ber- 
ta, a suo modo: come piò amare un 
momo forto-e con la testa sul collo, 
che sa riibare senza finire In galera, 
che ha nel quartiere una posizione 
aminente, la seconda dopo quella di 
Giulione, re incontestato dei mante- 
nuti a dei ladri, Maurizio ha ‘perfino 
un soprannome celebre, si chiama 


Questa rubrica non ha 10 
scopo di proporre di produt- 
‘tor italiani soggetti cinemato- 
grafici tratti da. romarizi, no» 
vello,  comnedie ‘più o mego 
noti, Prima di tutto, non è male 
che 1 soggetti si prendano più 
che altro dalla vita, che nasca» 
no par lo schermo, E poi, sia. 
mo convinti che | produttori 
preferiranno mille volte rivol. 
gersi. di loro: cugini, autori di 
sonetti per monaca e di una 
parodia della « famiglia Bram- 
bilia in vacanza », Questa tu 
brica è per te, lettore: perchè 
tu ti faccia, nella tuta immiàgi» 
nazione, un film a tuo piaci» 
merito. Ecco, ora sel .il regista 
di + Babù di Montpoernasse », 
«romanzo di Charles Lowts-Phi- 


si 
Bubù; il grando Bubù di Montpar- 
nasse. Berta ama Maurizio, o me- 
glio: Maurizio è la sua vita. Non ci 
sì ribella contro él primo uomo che 
t'ha presa ancora bambina, il primo 
che t'ha picchiata a sangue, il solo 
che sappia essere per te un'abitiidine 
e uma consolazione, non un viso nu 
vo che ti ssilti all'improvviso davan 
e che ha già addosso la tristezza di 
. dover scomparire tra duemila visi 
Piero è solamente un cliente più 
gentile degli altri, un cliente affe- 
zionato che ha la dolce mania di pur 
lare a lungo di se stesso, dii suoi so- 
gni d'impiegato, della sua città di 
provincia dove ha lasciato una fami. 
ga. gretta e pulita, Berta, con lui, 
si riposa un po”. E stupisce alle pa- 
role: dell'inseparabile amico di Mau- 
tizio, il bassetto Luigi che la letto 
qualche libro e parla sempre del be- 
ne e del mile, dii Cristo nél cui nome 
si può sapero cos'è bene e cos'è ma-, 
le, Maurizio, invece, è il padrone, 
la sicurezza: ben altr 
ina, Berta dico a Mi 
‘mi ha attaccato la sifilide ». (Quel 
l'uno, pensa lei, è Piero). Maurizio 
sj impensierisce: vorrebbe disfarsi 
di Berta, a tutta prima; ma Giu- 
lione lo tratta da novellino, si stu- 
pisce anzi che sì sia immaltio solo 
adesso; la sifilide è ‘di prammatica, 
a Montparnasse. Ormai l'hai anche 
tu, so non sei tu che gliel'hai at- 
. taccati. Non - potote danneggiare 
l'un l'alito, E: poj non si pianta co- 
Mo n sì una ragazza, Esiste un'onesta di 
‘cati, #' fannulloni, le famiglie grasse: ‘Montparnasse, Mautizio pensa che 
‘dej bottegai, i ricchi in ‘cerca d'ay: -- Giulione ha ragione; e soprattutto 
venture. è i poveri d'ogni! colore. E. pensa: che non gli reggerobbe il cuo- 
le. operafe che diventeranno ‘prosti- . re a staccarsi da ‘a, Eslato, an- 
tute, E -le- prostituto. ché, mentre» che, wn.cuore di Bubù. Compra una 
‘vanto în caccia del cliente, sono sor- ‘scatola di. mandarini alla ragazza e: 
vegliate all'angolo della via, con lo. la fa entrare all'ospedale, Quel. gior 
sguardo del' padrone severo, dagli a- no stesso,. Piero ‘lice a Luigh: « Unr 
manti del crore, che all'alba inta-. mi ha. attaccato la sifilide »; (Quel- 
«cheranno.il lorò guadagho, le batte- ‘ l'una, pensa lui, è. Berta). I so la 
vanno a Poi. vorranno fodersì il loro -- fanno, anche, l'accusa reciproca, per 
corpo sfibrato, E Berta è una di que- lettera, ‘mentre lei è all'ospedalo: 0 
ste, la. più «timida, la, più bambina, ‘. ss la. perdonano ariche, sempro. per * 
la. meno: abile’ negli. affari, (Quella: se-:.. Tetterai perchè. non © tici 
Ta dejquindiei duglio droga un'clientà 
singolare: -Pierò ‘è timido e tagazzo > 
quanto lei, ha-un. piccolo impiego in 
una. compagnia, ferroviarid, non ha 
mai avuto il coraggio di feriviare per 
la:strida ‘ing ragazza che'gli piaces- 
i 0, è sémpro caduto fra lel braccia, di 
‘donnd; sporche e {rettolose, 
A casa Berta ritrova Mauri Chi 
10? Suò padrone. A. diciassette duni 
‘Maurizio. l'lia presa «con'sè, l'ha te- 
nuta. come; amante, -e quando i de- 
‘mari sono finiti, 1'lia, come; dire? ,-or- 
=«Ramizzata? Berta lavora. quel suo 
ortibile, «incessante lavoro +— o Mau- 


a sera dopo il quattordici lu 
lio, in corso .Sebastopoli a 
arigi, Voi sapete cos'è il 

quattordici luglio: René Clair 

ve l’ha raccontato, poeta svagato 
e.appena sorridente, con la pena ras 
segnata di chi,conosce le feste dei 
poveri,.Ja gioia di chi per una sera 
+ 0h, wu giro di polca, in bicchiere, 
quattro coriandoli stinti che ti pio- 
vono addosso — gi Iecca, Je ferlte co-- 
mo in cane e ha tanto cuore che vor. 
tebbe abbracciare persino, chi ogni 
giorno lo bastona 6 l’umilia, Forse 
voi non sapete, però, che cos'è corso 

Schastopoli: un qialone alberato in 

un ‘quartiere vecchio  Îragoroso, co; 

grandi .globi della luce ‘accesi : a il 

‘grido: nggioso dei venditori ambu- 
anti. Vi passeggia a quell'ora, tutto 
fontpamasoo: gli studenti, gli arti 


E una mat- 


“reparabile ‘nella vita -deî' disgraziati. 
‘i Maurizio sl'annola aspettindo ‘che 
Berta ritorni; sì. annoia è SÌ. imma- 
linconisco,. Non comosceva. la: malin- 
conla: è una :cosa tremenda, ci si 
sente: indeboliti, ‘come. mutilati. E 
forse è questo smarrimònto, questa 
svapatezza triste che una sera, mén- 
tro sta rubando ir una febaccheria,. 
lo spedisce in braccio alle guardie 
Ju, Bubù di. Montparnasse, MAu- 
tizio entra in galera. e: Berta asce 
dall'ospédale, .Smarita, sola, fenza il 
Irone, St ‘unisce alla “sorella 
; prostituta. anche-lei, ma, 


t 
Una ragazza - Milano * Desiderate 
che. vi predica l'avvenite sulla sem- 
plice base Hel fatto che nasceste -di 
1. domenica. “Non: è‘ molto: dovreste 
almeno ‘darmi. l'elenco ' delle farma, 
cie di ‘turno in quella ‘domtienica. 


n (Per corrispondere con Giuseppe 
Marotta “potete serivergli presso la 
sedazione di -« Filit-d'oggià - Mi. 
lano - Via Cardueci, 18) ci 


Lulei 8. » Genova -» Ah la vostra 
ada lettere... dove avevo già 
isto. tanto. giallo? forse in -un'aran: 
“cià, Îl:tenore g cui: vi interessate ri- 
-.stede ‘attualmente «in! Italia, e conti- 
Bel nua a cantare; anche mentre si ta- 
“de. la barba, - Siccome Lil rasoio’ l'ha 
‘in imano dui, i suoi vicini di casa 
non possono che rotolarsi per tetra 
con Ja-bava alla ‘bocca. La mia opi. . 
nione - (che vi: sarebbe. gradita} sul 
più recente film: del ‘ suddetto 
nore-attore, ‘desidero : ignorarla. jo 
stesso; Detesto ‘in bl i film nei 
quali ‘si canta, ci.m cherebbe, che 
scerdessi ai particolari, Comme diceva 
quel cameriere. di.-ristorante ‘che era 
stato assunto ‘per la sala comune (si 
tuatà: cal. primo piano). quando gli 
proponevano di ‘assumersi il servi: 
nio ‘delle’ salette riservate, che si 
trovavano al pianterfeno, 


M. Miagiazù «Torino sj. 1} ‘vostro 


almeno il poriposo: nome' che voi 
‘date a ‘due foglietti. di. scritto) si 
“compone di quanto segle,. Parté pri» 
max: Un giovane’ ufficiale di. marina 
rincorre una bionda' ragazza chiama» 
ta Maruska, la Faegiunge e la bar 
‘cia, Parte seconda: Ma È 

facciata "alla "finestra, sétto-la “quale 
si svolge: una . furiosa. tempesta © di 
mates più in: la; frattanto; il -som- 
imergibile capi quale era imbarcato il 
giovane. ufficiale. ha ‘la "peggio. nel 
combattimento con una nave. némi- 
ca, e si inabissa, Parte terza; il bol: 
lettino ufficiale. comunica la perdita 
del sommergibile, Parte quarta; la 
ragazza. Maruska, si fa suora, espri- 


‘Te, qualcuno. entra 


soggetto : cinematografico ' (questo “è. 


aruska staiafe 0; 
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Bubù di Montparnasse 


rostituta energica, prepotente. traf- 
ficona, un Bubù femmina, Fd è 
bianca n convincere la sorella che 
Maurizio | dev'essere dimenticato: 
che è stato lui a darle la malattia; 
che non: bisogna mandargli denaro, 
ora ch'è in galera, così come la leg- 
e di Montparnasse imporrebbe. Gin- 
lione toglie ll saluto ‘a Berta, 1% 
guarda come chi ha un qgonto da 
saldaro, prima o poi, Berta si at- 
tacca a Piero; è più ancora si at- 
tacca lui a lei, come all'unica donna 
che può frequentare un malato, Un 
legamo senza rimedio, Berta è il de. 
stino di Piro, ma il destino di lei è 
Maurizio. Ella lo sente, oscuramente 
lo sa, ma è troppo debole per aspet- 
tare: ha bisogno di qualcuno con 
cui vivere, con cui riposare  dell'c- 
stenuante lavoro (che ora è anche 
pieno di un lugubre, continuo ri- 
mosso ‘per fanti corpi niacchiati dal- 
la malattia, uno dopo l'iitro); e 


quando anche Blanca finisce in pri». 


gione — c'è sempre a Montpamas- 
se, una strada che porta in prigione 
— Berta è troppo sola, Piero è trop- 
po Affottuoso e triste perchè i due 
non ‘sì uniscano. Intanto, un pen. 
siero incessante logora l'uno e l'al- 
tra, vago Come un sogno 6 pungen- 
te come una trafittura: il penslero 
della. cast, ‘della famiglia, a-cui non 
potranno tormare, 
Ma una sera Berta è in preda a 
un nervosismo infrenabile, | acuto: 
tutto il male che ba ricevuto o che 
ha fatto sembra pesare dosso, 
seppellirla in una squallida tomba 
di rimorsi 0 di nostalgie. Entra ‘in 
una chiesa, e prega come può pre- 
are chi non ricorda più neanche 
nome di Dio; con la disperazione, 
A gtisa le arriva la notizia che è 
motto stio padre, E deve, così, ri- 
tornaro alla famiglia, per 3 funerali, 
per una lugubre riunione dovo (initi 
la tratteranno per quello chie è: una 
sgualdrina, Ma'quell'occhiata gd un 
mondo pulito anche se ingeneroso la 
decide finalmente: a lasciare il tri 
sto mestiere o a corcarsi un lavoro. 
Quando Pha trovato, è festa gran- 
e per lei:6 per Piero: com'è lon- 


tano ormai, dimenticato, Maurizio! Il 


I corpi marci di Piero o di Berta 
si abbracciano con "un. candore da 
fidanzamento, ; 

. Ma, a ‘notte, mentre dormono. ùl 
lacciati; un passo risuona. per le 602- 
nella. stanza 
“« Alzati, Berta, 0 vestiti ». gue, 
sto è. Giulione. che‘ parla. « Matti 
dare ddl «signore quello che ti de- 
ven. Questo, invece, è. Maurizio, 
uscito di. galera, TÈ Berta. si vesto, 
china: Ia testa rassegnata, esco con 
loro. Piero. è solo: nel letto, ora, è 
pensa a quanto è vigliacco un. uo» 
mo che non .sa diro nemmeno uni 
parola por -impadire che ammazzo 
la sua donna, Ma no, non era lu 
sua donna, ern la donna di Bubù, 
cà, è. stata punita dalla legge. di 
Montparnasse, ) 


GILLIAT 


rinendo la ‘speranza di poter rivede: 


re ‘il Riovane ufficiale in un mondo 
a quanto si dice migliore, Nient'al- 
- tro. Voi destderavate ché segnalase 
simo Guento Soagerto ai. produttori, 
ed ‘io l'ho-fatto; scusate se mi “sono 
‘petmesso ‘di irrobustire un, poco l'in. 
« treccio aggiungendo, di mio, che la 
ragazza Marliska. era à È 


bionda, 


Wiai'ao 2 e Belluno ». Vj considerate 
romanziere. da: non' sapete che cosa 
si intende con l’espressione’ « quat- 
tro cartelle dattilosctitte », è ci chie: 
deté -schiarimetiti;. Pregor la ‘cattele 
Ja ‘è un ‘comune’ fogli: di carta da 


macchina per: acrivere, “esposto a. 


Mezzogiorno “e con. vista del “mare. 
Ancora più sorprendente è fa Vostra 
domanda : « Per usare uno pseudoni- 
Mò occorrono niodalità. speciali», 
Forse no, non né occortono; ea 
“che per sofffarvi il naso ritengo ‘che. 


abtorizzazione prefettizia, 0 coniu 
gale. 


Aldo T. = Grazie, Che faccio a 
Milano? Lavoro, ‘mangio quasi tutti 
i giorni e dormo in una grondala. 
Non sopravviverà, ‘suppongo, all’at- 
‘uale crisi degli alloggi, La siccità mi 
impedisce di costruirmi una capanna 
di fango, se adopero quello avanza» 
tomi sui. vestiti dall'anno scorso di 
Veriteranno troppo visibili i rammen 
di. ieri ho ammirato uf paio di cal- 
gini offerto in vendita a’ novecento 
lire e-domani dedicherò tutta ‘la mia 
attenzione alle vetrine dei: gioiellieri, 
Frattanto nelle case dei ricchi lo spa 

\ 


possiate fate a meno di una regolare © 


per giorno... per sera... 
pialico elegante ; 
igienino perfetto 

in 12*finte meravigliose 
indelebile non untuoso 

di lunga durata 

Contiene 4 rossi per labbra 


Lemar 


Tel,. 89,014 


zio si annoia, scricchiolana i rigonfi 
arimadî, le tarme supernutrite muoio. 
no. per ‘alterato ricambio, «i polli in 
Lunghe file nella ghiacciata affettano 
rigidamente -di ignorars, come die 
‘omatici' prima della. presentazione, 
cesn'è tuttavia uno che-si crede so” 
lo e vestito perchè Jo hanno gettato 
dietro rina montagna: di burro e pere 
chè gli hanno lasciato un ‘ciuffetto di 
nne . sul capo, Illuso}. 4 inzomuna 
lasciamo perdere le prezione vivande 
ecogni altro sperpero; mà. se avete 
una, villa. smessa, ona garitta che 
nòn vi setve, voi che. dite di essere 
tiilionario, sipete dove trovarmi. 
AL 8 = Verona = Lagclaino perde 
#1; l'uoino” è ‘inflessibile quando i 
Proprî Peccati di può punire negli al 
tri Grazie, ma fotografie. della Cata 


indi ‘non ce, ne ‘occorrono; abbiamo: 
più sfiorato di Clara ‘che’ capelli, 
Le Se : 


Ri Vi» Orbaunano è ‘L'amore per 
- Parte mon è sufficiente per diventa» 
se. Attiati, ‘allo ‘stesso ‘modo che non 
basta desiderare una bella donna per 
averla, @* sentirsi un'eventuale otti 
Mo. milionario per vedersi affluire i 

nilioniHelle tasche, . Al: diavolo, al 
diavolo, dp ei dra finis 

e # Savigtt i milioni: sarà perchè ho 
bisogno di una cravatta e di 
di zucchero, . FORT 


" FeFano » Roma «Non vi va: 

la: Miranda si faccia dirigere di cv 

Son 15 Mina in pennehà, 
a Mira e vuol 

Bragaglia, ma il cinema ftallano, Sa: 


Al 20-90 cho vi farà più bollo 


Ufficio vendite 
Via Boccaccio, 7: 


NUOVA CREMA ARNA 


A BASE D'ORMONI 
Meraviglioso prodoltache vi dard'le più 
ZA grandisoddisfazioni rendendavi attraenti 


< Infaticabile, cocciuta fortuna di Greta. 


«non sono Ja: piutura 


‘aposta a R, V, Or 


8 rigira finiico: sempre. 


8 più lleta 


alvottlene con da 7 ii 


rà risorto, il. cinema italiano, però 
ancora non l'hanno. schiodato dalla 
croce, Comunque, le mie. opinioni 
sulla Miranda si santo. I° ip nostra 
Garbo: senza, purtroppo, l'insonine, 


Midraolla Liberati ‘» Forse avete 
un. po' frainteso. l'articolo di Zavat- 
tini, Il vostro ‘errore :consiate nel cre. 
dere che una cinematografia 
derivare dy un attore, mentre è Ve: 
ro precisamente il contrario, Ln ot: 
timo ..pennello £ dei magnifici colori 

i, Non ‘mancano 
esempl di trascurabilissimi Jean Gu 
Ria nella dihematografia francese © 

i insignificanti Gay Cooper in quel. 
la americana, Mille Emilio  Cigoli 
(ammesso che’ costui. sla il fenomeno 
che vo dite), 0 mille Gabin e’ Coo 
per italiani non aervirebbero a nien 
le senza almeno una ventina di De 

ica 0.di Visconti: e dieci, mettiamo 

eci, produttori intelligenti, Che ve..i 
ne sembra, li. abbiamo 


Marlo Batti = Valga per voi la de 
usano. Le. mie 
risposte sòno come le pulci, Hl nu: 
mero di persone che possono ns 
fruire ‘di ciancuna mia risposta è pri:. 
ticamente illimitato, : 
Ferri @ Sapri » Milano « Non mi 
conata che Ja Miranda: sla « perse: 
guitata dalla; stampa n. Anzitutto ex. 
8g non merita che vivi elogi; poi i 
giornalisti lo . troppo” occupatt & 
perseguitare Re avcosì per badare ad 


altro, 
GIUSEBPE MAROTTA - 


1 leggo apesso nei porlodfci ci. 
nematograficà — 0 fo sl sento 
sussutraro ancho nello conver- 
! sazioni tenuto in alcuni salotti 
mondani — che il cinema america- 
no al quelo il nostro Paoso gi è ri- 
congiunto «dopo la liberazione; non 
è più quello di uma: volla, Si Ta il 
confronto, ad cesemplo, tra « I Ser 
Bento York » vu d I Lancori del Bon- 
gala P, tra «IL fignore è la signora 
Smith n 6 «T'impareggiabilo  God- 
Îrey », dh « Sorennta a Vallcohia» 
ra» e « Pollio di Brohdway 19097 », 
tra « Viaggio senza fine » 9 «TI tra» 
difore », 6 si concludg che il cine. 
mao americano puzza di cadavere, 
sta per morire, i 
Questa alfeririazione, così derisa, 
quando è formulata nei, salott; mon: 
dani o nello converanzioni di carat 
fero artistico, viene da parte di chi, 
Acccén di un astraito auropeismo po- 
litio è culturale, nascondo spesso 
Una, ‘posizione squisitamento esloti- 
satica nei confronti del problema. Al- 
lorquindo, invece, questa accusa, si 
vede riportata sui fogli cinomato- 
* Brafici, essa è concepita da giovani 
critici. clio non si accontentano, co- 
Me usano la maggior parto del loro 
colleghi, di giudicare un film guar 
dardo soltanto ni suoi aspetti. for. 


Mali, ma gono abituati ad qudivi- 


duaro, al di là del generico costrutto 
U una trama, gli aspetti di un co- 
Stime; di una storia, di una tradf- 
sone che: si nascondono dietro le 
Apporenze del generico stesso, Que- 
Sti critici, però, non sempre sanno 
Nisare ji loro mototo d'indagine, 
foncedendo ad esso un respiro nm 
Dio ed umano, tanto quanto ampio 
ed nano è il respiro dell'arto, e 
risultano spesso, a mio giudizio, 
Achematici 6 poco obbiettivi, come 
Mel caso del cinema americino; 
Ma, dunque, che cosa c'è di vero 
e di falso in quest'accusa? 
Diciamo subito che un gludizio 
. Approfondito, è tale da farci giunge- 
x fé n conclusioni generali, non è anr 


cora possililo dirlò sul cincnia ame- 
ricano: si è visto ancora poco, trop- 
po poco dell’ultirna. produzione hol- 
Iywoodiana qui in ÎTialia. D'altra 
parte, il nostro pubblico ha tribu: 
lato, ancora una volta, accoglienze 
favorevoli al cinema americano, È 
questo vuol dire che il cinema di 
Hollywood, per merlto dei anoi at 
tori, doi suoi tecnici, della, sua, in- 
terna spigliatezza, possiede ancora 
un -polete. di penetrazione popolare 
come nessun altro cinema ha dimo- 
strato di possodero in Europa, E’ 
un fattore fondamentale, un fatto 
ro con il quale bisogna fare i conti 
ogni volta che ci si addentra in un 
giudizio, Y critici cinematografici so- 
no ancora troppo abituati a ‘consi 
deraro un film secondo il metro di 
una. loro. personale: esigenza, non 
tengono conto della realtà, delle 
condizioni oggettive che esistono al 
di Mori dei loro gusti e dei loro 
esclusivi interessi spirituali. Perchè, 
appunto, la realtà è, a tutt'oggi, 
questa: fino a quando csisteranno 
certo condizioni oggotlive, al di fuo- 
ri di noi, nellé società, niento potrà 
Sar sì cho il pubblico non tributi 
un'accoglienza favorevole al cinema 
americano, bello o brutto che esso 
da, 

Tn tal ‘senso, dunque, non è le- 
cito affermaro che il cinema ame- 
ricano sta per ‘morire, 

È’ vero, comunque, che un'om- 
«bra di digagio di fronte alla super 
ficiallià dello vario Serenata a Val 
lochiara giunte du Mollywood, è sta 
ta sentita dalla parto migliore. del 
nostro pubblico. Gi anni durl: della 
puorra, la miseria, le distruzioni, 
tutta una esperionza di vita nuova 


per gli itallani, hanno. lasciato in. 


molti dij essi. una profonda piaga, 
picchè chi di ‘tale miseria, di tali 
distruzioni non mostra di occuparsl, 
non sa tener conto, è visto in. una 
luce di enorme distacco, appare 10n- 
‘tario, . 
Ma; posto così lì problema, si de- 


e 
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DR pm 


vo xlapondore che il clnema: amori. 


cano non potova non essere lontano 
dei nostri interessi, E- cid perchè il 
popolo americano: ha avuto ‘una di- 
verga esperienza della guerra. BI- 
Sn guardare, inveco, por rostare 
nel Hitniti: coricessl: al nostro. giudi 
zio, in che modo, appunto, l’Ame- 
rica ha saputo rappresentare nel ci- 
nema questa sun divers esporien= 
28%, con quale umanità L'ha rispeo- 
chiata, 

Noi non di sentiamo di rispondere 
a questo domande accusarido il ci- 
nomy americano, Bisogna ricono» 
scere, por quanto ci è stato. possi. 
bilo vedere, che Hollywood, nono 
siante tanto banalità 6 ‘vuotaggini, 
ha sapato guardare all'esperienza 
della guerra, al rapporti umbini che 
si sono svilippati, durante questo 
periodo, nei pacsi e nelle città de- 
gli Stati, sul fronte di guetra e-nel- 
le retrovie, ha saputo rispecchiare 
con sano ottimismo, con ‘un senso 
della vita, concreto e laborioso, la 
battaglia per la domocrazia condot- 
ta dall'America, Si possono indica» 
ro { limiti, ma non disprezzare filo, 
coma « La famiglia Sullivan p, «La 
commedia, ummiiv'n' o « Sorelle in ar- 
mi», film come quelli. della. serià 
di documentari’ di guerra curati da 
Frank Capra; od ariche come « A-. 
bramo Lincoln», intesi n rondère 
omaggio. agli ideali: di democrazia 
peri. quali fg popolo americario st 
è battuto: in. questa puerrà. Ed ant 
che quando, a no. europet, alcuni 
di questi dilm possono sembrare ‘per 
tanti aspetti ingenui ed infantili, bi- 
‘“sognà scîripio . pensare. che essi. ri- 
ispendono ad .un' preciso stato d'a- 


nimo: dell’uomo miédio | ambricano; 


rispondono ad. unt ‘concezione m 
rale; a costumi, a modi-di vedere e 


«di sentire che sono propri dell'Ame: 


rica, Ecco, appunto, dove risiede la 
forza delcinema americano: nelle 
gamo costante. con Ia vita, con le 
abitudini della propria terra. 


! St dice, tuttavia, che questi film. 


appartengono a vecchi seliemi, n 
i schemi «che Hollywood sméercia ora: 
mai da ‘vonti. e più. anni; sì conclu- 
dé, pertanto, ancora una volta, che 
niente di nuovo ci è venuto dalla 
' California. 
i nche questa accusa d vera sol- 
‘tanto in parto. Non sappiamo in 
base a quale diretta. esperienza que- 


St accusator) parlano, ma possiamo” 


dire, per nostro. conto, di aver vi- 


sto almeno due film {e al badi, duo. 


film mon sono. pochi. nel complesso 
di quer:trenta finora giunti da noi), 
duo film, «Ton, Dick e. Harry.» 
e «Molta -brigafa vita beata » nei 
quali ci è sembrato di scorgere, - nel. 
. e sequenze: migliori, ‘qualcosa che 
nor apparteneva "più. .a' quegli -sche- 
mi'di cui sÌ-parla, ma cho rivelava 
una ferma: volonità di farè del nuovo, 
di poetizzare una materia la più ap- 


parentemente anonima e scialba, la. 


più diafana, una miiterià che ha i 
suoi confini -c insieme la sua uni» 
versalità nella narrazione degli atti. 
I quotidinni delia vita di un nomo.: 
“Tutto questo, è vero, noi due film 
:' mepzionati restava. moltg spesso al 
“piro stadio di: intenzione poetica; 
ma quell'intenzione “ord già qual. 
cosa, x * “i 
Ora, non sappiamo se ad. Holly- 
wood siano stati prodotti degli al- 
tri. film ‘come. questi, ina. gomunque 
va. sottolintato ‘31 ifatto..che certe 
intenzioni appartengono ad una pro- 
dazione di media . levatura; segno 
‘non ultimo che la ‘produzione. d'ec- 
‘ cezione, quella ‘nos ‘anchra glunta 
| da noi può riserbare. più di una sor- 
presa. ; ; 
*. Sj rifletta, inoltre, su di: un dato 
importante; del quale ancora non ci 
è’ stato possibile calcolare’ tutti gli 
sviluppi: da qualche anno hunno 
fatto il loro ingresso. nel regno del 
cinema, hollywoodiano la massa di 


seriltori più famosi degli Stati Uni. 


ti, da Hemingway a Faulkner, da 
Saroyan a Steinbeck, dn ‘Thomton 
Wilder a. Caldwell, Rominzi o:zàe 


conti di questi uomini” sono statà 
filmati, questi vomini hanno dato 
i loro prezioso consiglio per lauto 
sconeggiature, hanno influenzato gri 
parte dell'ultima. produzione. ; 
Qualcosa di nuovo è, dunque, ac- 
céiduto in California, e noi caspottia=. 
mo di toccarlo con mano: quando” 
giungeranno anche. da noi film.come. 
« Furore», come” Vomini è topi»; 
‘come .« Per chi: suonano lo. campa... 
riò », come a’A vere ‘a non. avero di, 
como ‘4 La. via..del tabacco n. î 
(;Sbaglia, infine, chi crede olie dal- 
VAmericg ci’ possano . giungere; gu 
‘vaata sala, ‘dei fili soclalmente 


intéfne, le ingius DB 
‘mocrazia.. Si tenga sempre: presén 
‘cho: negli Stati Uniti ivige una de. 


‘mocrazia di ‘tipo horghese-e ché! fi. 


no a quando questa. demotrazia: sn 
73 in piedi non sì potrà. pretendere 
ida Hollywood} asservita è partico» . 
i cinteresst spirituali o materiali, 
na grande produzione di film. con- 
trastanti con quegli interessi stessi. 
“E poi non 'o'è pil il segno di una. 
contraddizione interna nel fatto” che 
scrittori; come quelli sopra citati,” 
serittori; conosciuti fp tutto il mon 
- do ‘per le loto. ddeo progressive sui 
problemi: sociali, abbiano sfondate 
le ‘porto di Tlollywood? DX 
E°) dfivece, ad alcuni Paosi ‘del. 
l'Europa, i quali sì trovano gd. uno”. 
stadio più avanzato di democrazia, 
che spetta il compito .di dito: vutte 
quanto ; ci sarà da dira attraverso 
11 cinema sui problemi sociali, fuar-: 
dando ‘nel’ ruolo della loro: realtà” 
quotidiana, deila joro. vita; dell 
loro condizioni, It 
Solp quando into quésto sl n 
vererà,'e i film. europei avranno: 
quistato il mondo intero: riscnoten© 
do il favore del pubblico, allora: 
soltanto ‘allora #1 potrà. affermi 
che il cinema ‘americano: è; m60 


1 atuspog ni 


O MORTARA 


NOVELLA DI MARI 


poco moderna, non era molto 
ca, giunto all'ultimo piano — 
imo — si battè sulla spalla, per 

consolarsi; e mise tanta tenerezza, nel 
gesto che si senti commosso fino. alle lacrime, 
Allora chiese conforto a Ursula, la bottigliet. 
ta del gin, La rintracciò nella tasca posteriore 
a, la rimproverò brevemente 
per. non essersi presentata di 
ziativa al suo richiamo, la punì vuotandola 
u grandì sorsate, Quello fu il colpo de- 


do, si sentì «qualcuno. far scricchiolate col 
proprio peso l’impinntito della cabina, Reg 
introdusse fulmincamente la chiavetta. Altra 
lotta serrata, e questa volta la cabina riap- 
alla consueta lampadina e 
id chiari occhi del quartiere, Reg 
emozione d'un pescatore dilettante 
che avesse strappato alle acque un pesce fa- 


parve illuminata di 


dell'abito da & 


propria ini. Ù 
— È magari voi credete d'essere geniale 
con simili scherzi! l 
; Me ne vanterò coi mici eredi, 
fra trent'anni, in una notte piovigginosa, riat- 
tizzando il fuoco del caminetto con un grosso 


La casa si stava ‘risvegliando, Trano de 
sci è mezzo del mattino. Ora Reg, d 
l'esplorazione alla vetta del caseg 
quale l'aveva indotto la sua maddrnale sbor- 
mia, avrebbe dovuto scendere al secondo pia- 
no, su cui si apriva il suo appartamentino, 
ma stimò l'impresa dannosa alla sua salute. 
ù ‘si respirava un'aria. migliore, piena 
i convinse che tutti i suoi clien- 

ti futuri avrebbero dovuto abitare all'ultimo 

nifno. In caso contrario, lui si sarebbe di- 

sinteressato di loro, Quella semplice minaccia 
. gli parve più che sufficiente: a evitare ogni 
possibile disobbedienza, c :s'avvicinò all'a- 

‘ensoréè per sprofondare nella vergogna del 

secondo piano. 8. 
In quel momento, udì un lontano scalpic- 
clo in fondo alla gola ‘buia dell'ascensore; 
premette lo stesso la chiavetta nel congegno 
di richianto, è la sua incrollabile costanza fu 
poco dopo, la cabina illu= 
rmarsi davanti a lui, Cera 
la massaia Madering, congestionata e 


Sono sicura che vi. riuscirà molto faticoso 


L'ho persa. E vi spiegherò che 
favorite l'indirizzo «di 
arte un telegram- 


lho persa per voi, Mi 
vostra madre? Vorrei mand 3 
i congratulazioni, Dove avete préso quei 
deliziosi capelli biondi? 
— Li ho presi n nolo: nello stesso bazar 
che wi ha venduto il cervello, 
denigrate così? C'è 


— Ma andiamo, smettetela! Credete ch'io 
ossa perdere il mio tempo con voi? Ho da 
avorare, io! Sono gii 


le sette, Se vol potete 
dere le vostre notti 


permettervi il lusso di 
così brillantemente, io invece devo occupar- 
mi del mio ufficio. Su, chiudete il cancel 
letto dell'ascensore, Lasciatemi scendere, 

festosamente com 


premiata, perch 
minala venne a 
Reg la guardava 


rì di più il cancelletto. 
olete che mi metta a gridare? 
nacciò la ragazza 


— Ma insomma, che maniera di fare è 


eg s'interessò a lei con unn certa sim- 


— Sono il dottor Reg Mindiy, — le con- 
fidà sottovoce, — Mi sono laurcato ieri, Sta 
rotte o festeggiato l'evento. Sono veramente 
dolente, ‘credete; di nòn avervi. conosciuto 
al Momento ‘del brindisi. Avrei bevuto. alla 
ea quella delle vostre figlie, 


vostra salute e non aveva orari, lo ricordo per- 
On attese la risposta, premette un altro. 
one, l'ascensore. disparve, Dal fordo, 
: fioco, proveniva ‘qual 
somigliava a un ruggito. Forse 
sconoscente non.aveva: ai 
fornitele cor tanta affabilità, 
Der -qualche attimo l'itcomprensione uman 
irguato, Carino, duel-giocò, 


Ma li ho iol Al 
daret: Debbo. chiamar 
: N bisogno, d'interpreti., Bo henis= 
la solo che avete un -forriso de- 


udiamo, lasciatemi an- 


cosa che in 
Quella doma 
zzato. le notizie 
Reg deplorò. 


, voi riuselle a scoprire ui sorriso 
a mia. faccia? 

— Io ho dell'intnito, 
— Potete dire una fervi 
i e E del hmon gusto, M 
dico che non ho mal .-visto 


Doi si rimise ina 
innegabilmente, 
La seconda pesca fu trascurabile, Ma a 
in datto d'importanza, In pres 
rattava del reverendo 
cosa ebbe ben altri 
Lun u0mo: di 'cirattere,.il' pastore, il quale non 
ci tassegnò passivamente all'impreveduta sn- 
+ ma lottò con ‘encombiabile per quanto 
‘vani fermezza aprendo più volte, durante. il 
0, tà”porta della cabina, Reg, 
ggiare all'altezza del proprio vi- 
con Uli nutrito ma educato ape 


+ Vergognatevi, giovanotto! 
+ E ih ordine 0 in cons 
po’ suscettibile, 
anche molta sciocco, trovoi 
Opinioni sono tome le donne, — s0. 
i i possono cambiare. 

> Gli regalò quell’aforisima. e lo. rimandò 
sventolando .graziosamente: il fazzoletto. 

| Ci fu una sosta, Dal pi 
‘n confiiso briaslo di va 
fi. pesca sarebbe divenuta più 
ma anche più ardua. Finalmente, giù in fon 


ida immaginazione! 
i crederete se vi 
una cosn grazioso 
On. approvo il Vostro cappello 
Hl ‘resto ‘andate’ d’accord 


terza. suppli, 
nedente, Si. t 
col quale la. 


‘sapore, Era ma per tutto 


A; questo punto, si sentì in dovere di con: 
are le proprie opinioni, I 
prese la ragazza fra le bra 
sulla bocca, TL 
enon seppe difendersi, 
se n piatifere 
piva se per il di 
quel: grande ‘giovanotto . ebbro, 
Un minuto dopo, Reg faceva sprofondare 
carico di capelli biondi 
Ora basta per davi 
offrire di più, Scese le 
a entrare sel suo ap- 


ntrò nella ca- 
ccia ela baciò 
osì rapido che Mar- 
Subì il bacio, poi si 
Îlenziosamente, non si ca- 
petto @ per il timore di 


iglio? Compren- 


$ore col suo 


gioco non gli poteva 
scale a piedi e. riuscì’ 
partamentino al secon 
tiva atiolto bene; adcs 
mioss bibita a base di bicarbonato, fiutò del- 
l’ammoniaca, e si sdiaiò sul Tetto, 
liò circa undici nre dopo, 
li doleva un n 


toccandosi la fronte, 


o R preparò una fa- 
anterreno proveniva 


; dente annidato a 
interessante 


rata, 


N CASO DI COLLABORAZIONISMO 


L'MARIKA RÒKK 
VA A HOLLYWOOD 


8. Giovanni di Bellaglo, ottobre, - 


Non siamo stai 
fre le villette 
RUkk, Tecnici det’ ci 
sart teatrali, giornalis 
turati fini ‘quassù, ‘E, come noi, 
che lungherese andava d' Bellagio a 
ma st era rifuglata ti una: dellziosà: abitazione 
a. Giovanni, ‘piccola. e. incantevole. frazione 
di questo ‘lago ‘di villeggiatura, 
: prova’ contraria, 
, elmaria. e le. not 


ti nè 4s0li nè i primi. a cercare, 
dardini di Bellagio, Martka- 
ema e dalla radio, impré- | 
tt e- amici si erano dvven. 
avevano: saputo * 
to solo di rado, 


‘sono, 


‘Però, fino a 
nessuno eriu. fiutelto: ad avi. 
4 izle avute sul:suo conto erano 
vaghe e imprecise. ‘In realià ta fulva «atella» 
ese, mota. come: la più 
aveva falto le cose 
presenza sul Lario 


dinematografica ‘ungher 
abile danzatrice d'Euro) 
‘@ modo. ‘E. l'eco della sua 
era giunta ni villeggianti solo cone und favola 


Quassù ‘a S, Giova; 
fatti sul conto. dell 


nnt se ne dicono molte in- 
a Rékk, Lu fortuna ci ha 
fatti arrivare. in un. momento importante della 
‘bicenda vissuta recentemenie in Italia dall’are 

Hsta e solo una inddgine quasi poliziesca ci ha 
a di ogni particolare a per- 
ustosi retroscena, Esiste un vero e pro. 
Afiche oggi c'è chi igno- 
Apprende da nol la notizia 
con store. Mentre esfstono persone che ven- -.. 
gono a informarvi con dati. precisi e icopiost. , farsi più viva, 


messa a. conoscenza ‘di 


stero Rékka, 
Fa la; sua presenza e 


sta, ina non aveva più sonno, 
ridendo alla tremenda sbornia della notte, 
nfusamente gli ritornavano alla mente tut. 
ti i particolari della notte. Bella dignità, per 
un medico! Perchè ormai egli era un pro- 
fessionista,. e bisognava rinunciare per sem- 
pre alle scappate studentesche, Pensò anche 
alla biondina che aveva. baciato nella cabina 
dell'ascensore. Cose da pazzi, ecco. Meno 
male che si era imbattuto in una creatura 
mite, che non aveva fatto schiamazzi c che 
aveva avuto delia comprensione. Ma biso- 
gnava chiederle perdono, certo. Povera pic» 
cola, si era messa n pimgere, Una ragazza 

seria, Una ragazza che lavorava tutto il 
giorno, magari affalicando quei due occhioni 
su un arido registro, SÌ, bisognava chiederle 
perdono. 

Si vestì in fretta, andò nd aspettarla al 
l'angolo della strada, Sarebbe certamente rin. 
cisata per la cena. Passeggiava avanti e in- 
dietro, sorridendo dei propri pensieri di te- 
nerezza e di pentimento, Trovava in sè una 
strana bontà per la ragazza, Si conosceva 
bene c.capiva che i suoi sintomi crano piut- 
tosto allarmanti. Che grazioso muscito! Una 
cosettina da niente, con un finimondo di ca- 
pelii biondi. Che abitasse proprio nella sua 
Sfessa casa cra cosa certa, In ascensore, ve 
stita da lavoro, a quell'ora presta del mat- 
tino.., Certamente abitava al terzo 0 al quar- 
to piano, © naturalmente si era servita del 
l'ascensore, henchè dovesse soltanto scendere. 

In quel momento la vide avanzare. Le an- 
dò incontro, ella cercò d'evitarlo, rabbulan- 
dosi in volto, Era infinitamente carina, an- 
che così con quel furioso broncio, 

«= Signorina, permettete che vi presenti 
un grande coccodrillo, e precisamente if dot- 
tor. Reginald Mindly, Credete, “egli è molto 
pentito e vi chiede scusi nella speranza che 
voi siate tanto generosa da perdonarlo, » 
Rise apertamente, con tanta lealtà negli ver 
chi supplici. — Posso rassicurarlo Questo 
povero dottore? 

. Sorrise anche la fanciulla, seppure con un 
rimasuglio di broncio, ; 

—- Rassicuratelo pure, ma ditegli che la 
sua condotta è stata inqualificabile, 1 sgrida. 
telo molto, Non si fa così nemmeno quando 
si è nello stato in cui eva lui. Mi sono sen- 
tita così umiliata.. 

— Oh, perdonate, perdonate davvero! —- 
Le cercò la mano, prese a parlare con umiltà, 
calorosnmente, guardandola nei genodi occhi 
chiari, 

Atrinsero la destra. 

Sono Marge Nileon, 

Poi gliudisse altre cose, Gli parlò della sua 
modesta vila, dei suoi piccoli sogni di or- 
fana. Sola, molto sola nella vita. Lavorava 
agli empori « Giwints» da due anni, Un'e- 
sistenza ‘opaca, con tanto favoro è poche sod- 
disfazioni. Sorrideva, raccontando, mite, gar. 
bata, con una grazia di sguardi assoril e di 
barole ingenuo. 

La sera era scesn; Parlavano ora nell'oinbra 
“della sirada,, affabilmente e spigliatamente, 
Rincasarono Insieme, a passi lenti. Nell’atrio, 
egli sifermò per aprire il cancellelto dell 
ascensore, f 

— No, Rrazie.. abito al pianterrano. 

TAI pianterrenori 

Allora la vide avvampare deliziosamente 
e fuggire verso una porla che l’ingoiò 
. Soltanto In sera dopo, in un viale pleno di 
tigli, ella rialzò I sipario — due palpebre 
grevi, grevi di pudore e di tolicicà “RU 
quel rossore, Comminava adagio, cercando in 
sè la, speranza d'un'eroien sincerità. 

— E allora, Margie? 

— Non carite? 
= Non tutto, — sorrise. — Sapete, fu un 
pessimo acquisto, quello del bazar, — digse 


Ma invece capiva che Margiegli voleva be. 
ne da tempo, in-segreto, E gli fu facile indo- 
vinare che, guand'ella aveva sentito gl'inqui- 
lini della caga Fagnare d'un certo pazzo stu- 

3 l'ultimo piano, aveva volu- 
to salire verso l'amore, stanca d'essere igno» 


‘ Marfka era in nartenza da Bellagio quaido 
l'abbiamo vistà nol e. nel bagaglio che Niatri 
su una, lussuosa macchina di amici erano ben 
custodite anche molte di quelle notizie che pos: 
«ben a ragione interessare qualsiasi dior- 
RAUEtÙ Fira ; 
Marika RUkk st era fatta una notorletà tn 


Ungheria come danzatrice è in ‘Germania co- 
mar attrice. La fama conquistata attraverso ‘le 
pellicole germaniche è senza dubbio quella che 
ha deelso la sud carriere mostrandoln al mondo 


come und seconda Elednor Powell. Da «Korg 
Terry» mi fastosi filmerivista la magiara ziotà 


imporre ogni sua dualità tersicorea e st rivelò 
anche’ come attrice. I tedeschi erano addirit. 
tura fanatici di lel apecie quando accettò di 
andare a cantare 0'dunzare per | soldati del 
Reich. sul fronte russo. La sug popolarità si 
allargò ancora nel: Continente. ma diminul in 
Simpatia. per questo gesto. Tuttavia nel ‘43 
quanido “una notizia da diede come morta in 
ferra russa durante suo giro Marika fu ri= 
cotdata con rimpianto vivissimo ovunque, 
Ma la morta tornò a far parlar di sè, E 
dopo. de rato, HISASA della falsa prozia capi 
a accò sempre più d » 
biente tedeschi, Eli pevicin HAI povera 
ungheresi, tuppe ula via ogni rapporto e 
non essendo morta) decise dattero di asa 


sempre più a quell 


Fin che fa guerra non fosse fl 


Ripensava 


\ 


i l'alutarono ato sicsso marito, IL 
co George Jacoby, che dirassa vari 


Propaganda a. di immischiarat nol'amblante 
ta - giunza fino alle frontiera 
cela data del'auo arrivo; 
dopo aner peregrinato 
non lasciar tracce di 
trovasse a S. Gio» 


into poca e 
e iniziazione Cinematografica In 
ternazionale », che sì propone ti. giorni, negli LI A cato. | ; N da 

tiere In questi glorni, ; Pr AIZALO ui ci AN 

ptabbimonti Fort, c.Foppi angeli In Pareto neo Aa a iiustificazione: : reghiamo . gli aramiratori n ARFFR 
la regia di Ennio Cerlesl. | 
a sfondo umoristico, Ù tino Aol i Sca 
Come dr ta mu nta Ce slermonta, “NA MIPBIM PIU DIF. 


suoi film, si 


italtana. Non. ai € 
comunque sembra: eh 
in più posti. (forsa- per 
nè), già de vario tempo sl 

Anzi in un borga vicino 48. Giovaini. 
2 ha accolti fratto« 
olen atutti 4 cost a 
i Betta, dale 


, Marika parla più 
ceti e di una capressione in. 
sua bncea fresca e canterinà, 
atrana dabvero) e fortunosta. 
giungere proprio a 
uarto coro ame- 


Adrigna Benetti, 


a i Titanus, 
Dio ite «pali Sa na il 


rittura affida! 
Toso quanto disastroso « Cardi 


0 
Li film è stato tratto dal romanz 
fino Si locoi «Il destino sl chiama Clotilde ». 


preti: Romo! 
i Ssatvo, rutto sommato: se a Torino si 


fa male, a Bologna 3! 
KATHARINH A CHI LA TROVA cani notiz 


La «diva tanto mercata 
losamenta e sembrava dei 
non farsi. fotografare, 
Vaspetto agile’ che non 
trentenne. comq è 
con i suoi dachi cel 
tenza che con. ia 
Una strana (un po' 
sima combinazione 
Bellagio alla fine d'agosto il 
ticano, IT roldati, 
tarono fino a poco Lei 


detto Special Service) 
attrice. Dopo pochi 
nel stalunftensi che 1 
tura per Hollywood, 
tevano come condizi 
ballare per le truppa 


5011 DEL: PROINTRAMENTO 
A n° decentramanto della produ 


zione, di noi auspicato, malgra- 
do le resisiente FIÙ o mano le- 
o meno interensato, 
della cinematografia 
alehe  nelda, 


o caso fra le 
SANI un net HP) di colore, mi 
idolo » è intrighi 
del capitale), C) dii glorno va get 
e.va rafforzandosi. 
Dt E termi vano di Gt 
ima si fanno passi da luma: 
pi men di fuori si cammina con 
> che se è lalvolta rapido 6 frettoloso, 
Ma di portare ogni iniziativa al fallimento. 
ano, crial alla «Cometa» per « Aspettami a 
Ta». SI dovevi cominelare 1 primi di set- 
st è ancora In alto mare e non cl sono se» 
isveglio. Bisogna proprio co 
Altre Iniziative’ rischiano i 
‘etta. del produttori, che spesso scelgono ò 
Ori proprio dove meno sarebbe opportuno 
i, Altre volte si indugia nella scelta fi 
«dell’organizzatore del film: ed anche. In 
‘80 sl può andare Incontro a gravi incone 


fino, dopo l'Altena YIlm, che sta preparando 
petto da Mastrocinque e di eui abbiamo 
Finato | lettori, ci glunge notizia di un'al- 


dopo le fati 


ghe di un nrtfco] 
novre di « corri 


lo rinnovamento, 


tt marito-regista, 
dove ul fermereb 
no ancora. Ma nessuno lo 
Tut ama l'Incagnito, 
è suelato o tutto Il 
sua moglie è una 
peo zerliturate da 
di cecupazione, 
giorno in Italia 


dicono sla tuttora a 
be pier qualche pior. 
conosce qua, Ariche 
Ma ormat tl mistero UORLICZI 
mondo saprà fra breve che 
delle diclaszelta atelte auro- 
od in ‘questi t 
un po' (riate perché 
non si è prolungato 
azione di una grande 
a doveva interpretare 
tiportando a Roma € a 
rionfo sui copione delta 
nato è messa a jazz, 


ALESSANIAO MARTIRI 


nsiderare li film 
di impantonarsi 


vista A 'ha sullo schermo è, nella nua perao- 


t'esso 
i irreperibile. Naturalmente questo per mol. porosa: Te oato anche a Basllca, al Conk 


non signifi 
grandi Qua 


on & solo a Roma che oggi si parla del regista Rossellini e del suo film sulla resi- 


stenza « Ciftà aperta», In America — caso eccezionale nella a 
produzione cinematografica — « Città aperta» è stato TIA Segli Shi, DI 
lioni e sarà proiettato fra pochi giorni nelle sale delle DINE i Rae 
e Gittà aperla» si parla oggi, in Francia e in Svizzera, come: di 
IauO: inci iutor: ‘sO ‘egista che si 
lia do00 succede in quesli casi, È principalmente intor no alla ga dr ta îgli 
accende ln girundola delle curiosità e delle iiliscrezioni: gi -MICO sn Pre ee ooo nti 
ha fatto prima del filin del successo e che cosa s' ripromette di fa A E 
che Rossellini ha realizzati prima di «Ciò CREARE film (eli cui vedete, 
nie q I suscita più interesse e che più È atteso, LUestt Tn i Masi 
RE i belle scene, e che ha conie interpreti principali Elli Parvo c Ma 
in sla pi a 
i irotti i [ones i i trò in lavora- 
simo Girotti) ha una storia curiona. nu Roma, «Rinuncia » entrò in lavora 
° N o Scalo merci di S, Lorenzo, a no Mapei 
a 743, IL 19 luglio con il famoso bombardamento ic Qual i 
a la distrazione dello Scalo, il film QUE, ri no 
“oi collaboratori, vistisi privati dell'ambiente naturale, pensi lella montagna sì sostitui, 
segatatna: i fertovieri divennero BOERIolE le NIGRO pp da n ciclla periferia, Nel 
i int i ; Himos bo . 
‘ettanto interessanta e suggestivo allo sfondo IAS dee radnco 
O gio De settembre, Finchè poterono il regista © in sui 
ma tit: 


n strellamento, vicini 
soutinuarono il lavoro, a Tagliacozzo, tra un Moma AAA o SERIO Di I, 
Alla linca del fronte, nell'attesa della liberazione, Poi il DO in 
ita Durante i mesi dell'occupazione tedesca andò MESSA EROE x i I de 
le sbltin di Xi i in lavori 1 
n ettimane il film è entrato di nuovo | M sh 
ME lo diciamo subito, merita E ri E Ae rari 4 La 
i i ii e rrente che + i î 
intorno, Rientra infatti in quella corrente ci LI timi d Sala 
LI gala coneretando nelle affermazioni realistiche di Visconti (Qssessio: ) 
si eri 


Sica (I bambini ci guardano). 
Nonostante la retorica impost. 


n dal fascismo, anche « Rinuncia x si A 
si ri , Di » ri, d 
inceri realistici ita degli italiani, Sono ferrovieri, : 
s8err adro sincero e realistico della vi o fer Didone ne 
popolo do quelli che vivono in questo film, sono case di lavoratori, luog atica, 
ho j € Sr 

vere strade “fino Au i Hi RL An I fin dal tempo dell'op- 

i il cinema italiano, malgrad I vente d > tor, 

a d del silenzio, tende a ricadere negli scan e noe La da a Aa 

i i; lla vi i i i realtà: « f 

vinili i dalla vita, ostili ad ogni senso di Ni è dale 

SOCIA per la ‘strada che dovremo proporci di seguire se.vorremo aver 
H 


vermmente nuovo, sano, popolare, 


a, Ma che cor 

rassicurante. Una nua. stra; Pm, tie 190) 
riuzione con= loro di pensare che non 

Le uhali di- solito con ocehtali neri 


ma SI para dino. fore delusi di Katharine di farla propria. 


fano a glimgere, anche 
Sn “molto irequentemente, le 
prime notizie cinematografiche 
dalla. Germania, SI sapeva che 
molti tecnici della cinématogia 
fia tedesca (tra cul molti ebrei), 
* scacointi dal quadri della cine» 
‘ matografia dal maziamo, erano in 
i procinto di tornare In patela 
*{nier ‘riprendere la loro ottività. 
Senonchè fono giunte ultima: 
Na” zona. tedesca occupata dagli a 
ie pluttosto Agghiacelani, sole da in dure 
uesti cineasti a vi] 
gini Sbige qgititne mesto, cane tei 
: n natural È n 
ammiratori di Katharino Nen: for pinna Scatti AVUTO nea Nora: Vasclare 
bum, attenzi i tentro capo della nuova TaAla Medea I aieoa 
trice” dello schermo e de larito dimeno che Cari Froelich, che Wta 
lata. par moltissi 
americana, È AU A di buo. zione della cinematografia naz TAL ea 
vicina a vol com ruale neri. anni, fino alla disfatta. come Folk: ivorare con 
na VolOniA, È an cao noire A quelle stesse persone che ui È > degli 
” + completamente 
ficto, potrente nallon PRE chilo» studi cinematografiel aanerviti, completamente She 
scovaria, E AUeslane ropaganda di Goehboin? E e one 
metti ana voltme se a ine Fuente signore diriga Ja cinematografia, « 
fatt cne Kalnarine sia a Veneta, _ Graiica ce o vogni modo, si è Incroclata ron 
sigio di i SUO ooveni ia occupata, del. 


Piero Lulli e Titina De Filippo. 


) 
to la regla di un film, all'incompetente 


i egista di un fa- 
imo Parsifal Fogli Sie pertini», Il 


lo. Costa, Maurizio D'An. 


dirittura malissimo, pa si 
ce menté da 


German Ù 
matuca linee, n NEO die ianca è oro, Chi Pha - un'altra, provenlente dalla mplicemente annuncia 
non tutto 


1 la quale sei 
Tedetalto ERRO siiustirie del carbone 6 della 


che questa 
infatti ehe tutto JL fascin leme alle onalizzata anche l'industria del 


che, 
tassa, 


È Al lacca, 
ca gran che, centneine: f (Un MALcano Internazionale del cinema, la delegazione D i 
ita e non per 


id 


|: Dopo “Città aperta” gli americani 
, acquisteranno anche “Rinuncia” ? 


inpunicià. al crgrabet. 
i ehe si “tra iniziata; 


E itatori. “giunta all'ultimo momento, 
alizzazione dell'indu.:: 


tra gllappiousi. genori 


sti, el. prese, la nazion 


anche in 4 
stria del cinema. 


DI LUSSO 
to sembra, e malgrado 
atissimi apparecchi e -d- 
icamenti contro il 
grippe (ne ricor- 
ovo straordina» 
Mery Forbes: ki 


numerosi medi 
raffreddore ela 
diuino ‘ uno. davv 
rio Vento dan 
ni ‘ 
Te e: Douglas Fairbanks Jus 
nior), Hollywood è plena 
rni di genie ammalati 
in preda a vlolentissime 
In teatro di posa, è ne- . 
he minuto, prima. 


calla Warner Gio di 

rachaty Scott, colp 

fanno *dovuta” interrompere î 

loro starnuti parana toe 
uscì dalla 

ci Rolos ‘o, Anche Toan 

Geno Terney 

Ita, Dana Ani, - 

iù dal maimeniD E 

olto preoccupato q 

Pon den febbre che a 

e 
a Pim, accanto ai 


« grippe ». Qualche volt 
ndere qualci 
ent Di rotto da colpì di 
tarnuti, Grave” gualo, 
fove Joan Crawford © 
violento raftreddore, 
sIMtdeO ii Ieenico del 
8 
ero che Iuf sì metteva fin scioperi 
Denndit è a letto con l'angina. Invece, 
è ammalate di « grippe ». 
drewa, ddpo un 
nuova vliù coniugale, si 
ha visto la moglie colpi 
Tad QUBERIA ETAR, CECA nuovo 
3 sue n 
n. Ciari ed, è In attesa che ‘ques 
metta da ‘una fastidioslasima ani 
ammalati di Hollywo! 
la fimosa seritirice, cl 
tamento di un guo 
Gary Cooper ha do' 
laitla, Finvito volto, il 
Ri 
n caaurimento nervoso. 


mese o poco pi 


Wicky Baum, 
wand Gar: Vada. 
molto ammalati. 


od segnala: ini 
ha dna Holy 


dal presiderita 
so filolialo da un: 


Avulo un es 


i; disegno nitido, profumo fresco, tinte smaglianti. .6 

lucentezza satinata. e indelebile. che lo rende par- 

Golarmente. efficace ‘per. donare risalto: alla’ sinuosità 
delle Vabbra, at i 

{> «HI rosso.Jucente per labbra FARIL, in 9 tinte perfettamente 

cu AGcordate ‘con le tonalità delle ciprie FARIL. nutritive e 


sodanti, è. i ché. Voi. Signora attendevate. 


CINEMA 
LA BATTAGLIA PER 


< La « Battaglia per PUcraina » è sta 
ta da molti definita come il più bel 
film che la nuova cinematografia s0- 
vietica abbia in questi ultimi tempi 
mandato in Italia. DI questo docu 
mentario si parla c si discute oramai 
da molti mesi, da noi, c lo si ine 
uadra tra i classici della cinematogra, 
È tendiale, già se ne citano a mo- 
dello i brani più esemplari, già se ne 
traggono indicazioni ed insegnamenti 
muovi per È professionisti del cinema, 
Non staremo a meravigliarei sc qui 
a Milano il film è passato quani sotto 
silenzio, Non vogliamo credere che, 
ad es, sul critico del 4 Popalo » albe 
biano. inffuito pregiudiziali ideologi» 
che: tutta la stampa cattolica, a Roma, 
csoltò unanime i) film, indicandolo ad 
esempio agli artisti ed atutti gli uo: 
mini di buona volontà. Si tratta, ine 
somma, di un caso di generale, casuale 
disattenzione, cui ripareranno, come è 
avvenuto per tanti film oggi definiti 
classici, le lodi postume delle retro 
spettive, e cui ripara. giù oggi, l'inte- 
resse cel pubblico, 
, Sarebbe troppo lungo un esame cri- 
tico di questo documentario, Oramai, 
o è necessario parlarne; bisogna ricor. 
tere ad una misura che non è più 
quella del settimanale o del quetidia» 
no, La e battaglia per l'Ucraina » a- 
Spetta un esame critico più riposato a 
eteso, che metta chiaramente in luce 
le ragioni ritmiche è figurative della 
sua solida, semplice e poderosa archi. 
tettara, della sua umanità, del suo ant 
pio respiro poetico. 
ui sarà sufficiente rammentare, per 
l'uso immediato del lettore, glevni bra- 
ni di particolare valore estetico ed ine 
sistere su quello che secondo me è jl 
fondamento del film, IL ritmo « collet 
tivo » del suo linguaggio. Ja sua epie 
cità. Mai, come ia questo film, il ci 
Mema era riuscito a, dari alla pati 
di certe opere primitive -- In vita, il 
respiro, da sofferenza di ung intiera 
collettività, di una massa, di un poe 
polo. Quando la macchina da presa. 
ad cs. alzandosi. sul grande corteo 
della gioventi ucraina, in como: risa» 
lire all'occhio: fa, corrente, di quella 
enorme fiumana di esseri viventi, non 
BÌ può non avvertire il senzo nuovo 
che traspira cai fotogrammi (per. quel 
lo che contengono e rappresentano -è 
per-il significato. che tragi 
ro montapgio ‘con altra, scene dii 
rente natura) noit: si pa nà sentire 
che qui, il cineina, did fatto canto, 
liberazione linguaggio delle nuove mins 


Rdltrtog 
talcografico VI 


sn : Hai una TA osta 
io. dal jo». Logotti; a) vede che v: 
alate. 


LA NUOVA BIBLIOTECA i » Direz, Reder. a Amin: 
tagliano » Milano, Via Berto, 1. Cos, diri LITCHINO 


se alfiorate jin Russia alla luce. della 
stona, © che per questa ragione, per 
aver cioè dato espressione nuova, sde- 
Rua a nuovo contenuto storico, essa 
qui, si è fatto arte. 
All'inizio, la semplice contrapposi- 
zione dei tedeschi che marciino al pas- 
so dell'oca e della terra ucraina, ci dà 
în pochi tratti, con una evidenza ag- 
phiacciante, il contrasto che negli ane 
ni dell'oppressione si è acceso tra i 
predoni teutonici, tra gli automi mec- 
canici, gli schiavi ciechi di Hitler è 
tutto un popolo sano libero c picifico. 
La distruzione della fertile terra u- 
ctaina è individuata lungo tutto il cor- 
so del film, in tale essenzialità di im- 
magini da divenire il simbolo contro 
Ja pace ed il benessere dei popoli li- 
deri di tuto.il mondo ed in particolare 
contro il popolo sovietico; distruzione 
rabbiosa ed inutile di barbari, vendet- 
ta dell'arigità sulla fertilità, dell'inerzia, 
del silenzio, della tristezza, della more 
te sulla gioia e sulla vit 


VARLÒ LIZZANI 


LA CARNE E L'ANIMA 


Sbaglierebbe di molto chi volesse 
paragonare Viadimiro  Strigewsley, il 
regista de La came e l'anima, ad uno 
dei soliti mestieranti del nostro cine. 
ma, vogliamo dire un Mattoli, un Bra» 
gaglia, un Bianchi, Costoro, veramene 
te, prima di titto sanno bene quello 
che vogliono, difficilmente, imboccano 
stragle sbagliate per confezionare. il lo 
ro prodatto, « non hanno, in fondo, 
ambizioni, atiche ie qualche volta vor. 
rebbero farlo credere, Strigewsky, in- 
vece, pur, essendo il più sprovveduto 
e insignificante fra i ‘dilettanti (mal 
grado Ja sua lunga attività in qualche 
cinematografia attaniera), non la per- 
duta il pelo dell'ambizione s dell'arte. 
Come dire, un, conzino che ha ancora 
velleità agonistiche, 

La came a Panta vorrebbe essere 
un film verista: ma è ambientato in 
Ungheria, e ricorda, guardate un po”. 
Anna Christie. Verista non vuol dire 
romanzo d'appendice, non vuol dire 
convenzionalità e banalità dilagante. 
Ma vale In E na di far un simile di- 
scorso par, strigewsky? Crediamo di 
no. sa Miranda, Abbandonata fa se 
ntcasa, alterna, com'è naturale da pari 
te di un'attrice sensibile ma poco cone 
trollara, momenti stonati (soprattutto 
battute atonate;..). ad espressioni. più 
convincenti, Ma che-fare con un per- 
sonaggio ricalcato ‘e di maniera. come 
Questo. (Ad Alvaro, uno del tre. sece 

}. dan quanto 

A Gago vedi acquistando 
eutiaro, Lavor diro ed ‘ingrato per 
vio Perrari, ed ordinaria ‘amnbni- 
strazione ner Aldo Silvani e Giacinto, 
olteni, È WIGR 


ha Orble Film occado in ricevimenti. Per la socondy volta questa attivi 
fografica ha riunito alla Farnosina molta personalità del cinema, 
non meno. giovevoli spunti di profitue dicussioni cinematografiche, 


VISCO, 


ottrando 


GIANNI PUOGINI 
PUBbIONA: MinANO, Vir De 


FILM D'OGGI 


TRATRO 
BETTI ED ANDREIEV 
Siamo andati al 


ACMILANO 
Nuévo, a sentire 


“Il pensiero » di Andreiev, certi di 
‘ dover constatare ancora una volta l'ir- 
rimediabile vecchiezza di questo scrit- 
tote, ma anche di assistere ad una in- 
tetpretazione memorabile, Non ci sia- 
mo sbagliati, « IL pensiero » è un te 
sto sgangherato, talcerto, | enfatico, 
su un tema da cui Ibsen avrebbe trat 
to una serrata azione drammatica fone 
data sulla singolarità dei personaggi e 
Pirandello un desolato e furibondo vore 
tice_ di parole incalzanti una verità 
inafferrabile, com una Hincarità di svi 
luppo logico che è proprio quella che 
fa maggior difetto nel dramma di An- 
dreiev e nel procedere del suo prota- 
ponista professor Kergenzev Galla rie 
cerca scientifica alla simulata pazzia, 
fino alla a anlentica 0, peggio, 
al sospetto incancellabile di essa, e ad 
tina spaventosa solitudine fuori d'ogni 
possibilità di rapporto umano. E. il pro- 
digioso della interpretazione. di ug: 
geto Ruggeri sta proprio nell'aver st- 
mulato, addirittura « Inventato », que» 
sto stente processo logico n farza 
di recitazione; trattando le parole di 
Andrgiev così come fa il musicista 
col libretto d'opera, e ginocando su 
un infinito movimento delle intona 
zioni da un timbro di orgogliosa sicue 
rezza a un accento patetico e alluci- 
, Ma aticora sommesso, a una con. 
gestione nevrotica ei accenti e di not- 
tolincature, fino a una declamazione 
squallida e potente, Non c'è in tutto 
Hi teatro italiano nulla di. sinile alla 
capacità creativa di Ruggeri appei 
appena, sia alle prese con questi pere 
sonaggi arrovellati e densi di lirismo: 
e quanda if testo (ch'è pur-sempre un 
nobile testo, ed ha momenti non vol. 
gati, quasi geniali) tocca | suoi risul 
tati migliori, come nella scena fra Ta- 
nia e Kergenzev del secondo atto, al 
lora la grandezza dell'attore cessa di 
girarè ‘a vuoto e compone un valore 
espressivo assoluto, incrollabile. Un 
glogio a Lilla Brignone, che allrontò 
Tania da vera prima attrice, con una 
contenuta e concretissima unianità: © 
uno specialissimo biasino a Cormdo 
Aunicelli, che diede a uno scrittore i 
modi di un ingegnere elettrotecnico, 
sbrigativo e praticone, non privo di 
ducezze Îittorie, 
aa sera clopo, da compagnia Dor: 
bani-Randone (la nostra grande con 
solazione di quest'anno) ha dato bate 
taglia per In seconda volta, e per la 
seconda volta l'ha vinta, con una no» 
vità italiana di grande regpiro ed jim 
pamno, I vento notturno di quell'Ugo 
etti che è In disperazione di quanti 
credong-a un teatro italiano e’ attuale, 
tanto si mescolano in lui Tetteratura 6 
poesia, lirjeimo «verbale “e “concretezza 
“aceniche vieto crepuscoluiano e’ pre 
cisa: ‘paservazione: | 
rapina che 
quale Beni LA 
nacnitive e. dif; 


ini 


sslma ‘cati 
attimi) Fnfroschi: è 
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crtalistica e 


tutto il secondo atto è pienamente cons 
vincente, anche se qualche taglio non 
gli avrebbe nociuto, Il terz'atto, che 
ha pure una sua bella. e vaga. accora- 
tezza, c un'autentica angoscia di sa- 
pore metafisico, ci dì una risoluzione 
enunciata più che espressa, detta più 
che fatta accadere, da accettare a cc 
chi chiusi anzichè farsene convincere, 
Questo era accaduto già a Betti nell'al. 
tra sua opera di grande impegno, Fra 
na allo scalo nord, e non all'ultimo at. 
to, addirittura all'ultima battuta, do- 
ve l'aggrovigliato tormentarsi dei per 


sonaggi approdava ad una conclusione 


d'improvviso esclamata, tale che per 
potersene persuadere sarebbe occorso 
almeno wn alteo atto. Comunque, il 
Vento notturna rappresenta anch'esso 
Ja vera storia e la vera situazione della 
società borghese moderna, con una 
adesione da parte dell'atitore che gli 
permette d'essere assolutamente since, 
ro comì O' Neill in Gioni senza fine, 
e più ancora di O'Neill, troppo abile 
e troppo tentrante per non mascherare 
le sue incertezze anzichè cercare, come 
fu Betti, di trarre proprio da esse por- 
sin: questa società si. dispera nek vuoto 
tragico, e sempre più Inumano della 
solitudine, e non riesce a trovare cone 
forto se non in sterili evasioni, € 
quando la sua ricerca di qualcuno 0 

ì qualcosa che le dia certezza e calore 
genera, per la stessa natura di questi 
nomini, irreparabili drammi, allora av- 
viene il ricorso a soluzioni esterne, n 


“tristi rassegnazioni:  posticcie fedi re- 


ligiose, desolate speranze metafisiche 
in verità inafferrabili è future, sempre 
fuori dell'orbita cl'upa, vita ogni volta 
rifiutata per la semplice. ragione che 
non la sf ama, non Ja si comprende, 
non, si siesce a viverla, a resiaterto. 
E ciò è tanto più chiaro e singolare 
în questo, dramma di Berti, dove il 
rovello dei tée personaggi centrali sem. 
bra- fin quasi alla fine risolversi” in 
pietà @ comprensione, cioè in qualche 
cosa di già sociale, unn_primà capacità 
di fusione, di unione, di collaborazione 
nell'ambito dell'esistenza. Ma Ja ‘cone 
siderazione degli uomini come: singoli 
e itreducibifi, nonchè Ja constatazione 
se questa esatta e inevitabile -— della 
eholezza ‘e sconsolatezza a cui fi ha 

ormai indotti la vita, trascina In vicen» 
day a conclusioni fuori e, come suol dir- 
sh al di sopra dell'esistenza stessa, Ma 
non concluderemo questo accenno ine 
sufficiente ad'un'opera che per la va- 
atità dei problemi che solleva è fa fore 
Za dell'espressione non trova. riscone 
tro in nessun'altra del più recente tea- 
vo italiano, senza aver notato la cone 
crelezza acuta, pungente, sIporosa di 
tutto fe scene i 
aggi alle prese con In loro notte quo- 
tiliana, con gli ogpetti, le abitadini, 
fe manle che sono fa sostanza del loro 
soggiorno fra gii uomini; concretezza 
rischia, sul. piano del dialogo, în um 
«chiacchierare » sommesso È apparens 
firande cHattezza 


temente. svagato, ‘ di 
“tina bel 


gni gior 
fino în fondo i 


che mostrano 1 perio: 


ezia Wcnica. 406 


inermi tnt rie Imeroni ivan bivani pitone n x reati 
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motivi psicologici ‘e morali del testo, 
da grande critico, e li ha tradotti. in 
ung spettacolo di rale pudore, di tal 
verità e precisione, da lasciarci com- 
mossi come bambini, Le soluzioni ‘sce-; 
nografiche erano tutte di buon gusto, ; 
ma — nate com'erano, sovente, dalla 
necessità di risolvere problemi mate. 
ziali. meccanici = non sempre stret- 
tamente funzionali rispetto ni signifi 
cati del testo. Salvo Randone sj è tal- 
mente imniedesimato del tono « chiàe. 
chierato » di ‘Betti da darci’ un'inter- 
pretazione che era insieme una’ pece 


fetta lettura, qualche cosà ‘come una - 


sottimessa cd attentissima esecuzione 
musicale, Paola Borboni ha trionfato, 
alle prese con un personaggio che le 
stava a pennello, profondendo ‘reali. 
smo, intelligenza e colore, Un plauso 
particolare a Piero Cairnabuci che ha 
affrontato un a tipo », san tigno, cole 
lerico e insieme palctico, dei più di 
ficili, è l'ha reso con bella sicurezza. 


RUQOERO JAGOBRI 


VARIETÀ 
CUAGGIU 

FRA LE STELLE 

Una triste cosa che 


|A ROMA | si disungue. per la 


sua originalità, Iigaratevi che cè un 
attore che ad ua certo punte dalla pla. 
tea interronipe lo spettacolo c poi sale 
aul palcoscenito: a, recitare pure fui, 
c'è un. cantante. ‘ché esegue « Core "ine 
grato » ed un comico che racconta bar. 
mellette in attesa che i macchinisti 
montino la grena per il finale, BR satità 
politica, anche, E' certo mollo bello 
sentire clue giovanotti con giacche ver, 
di a scacchi © cravatte gialle fate pro 
fonde riflessioni aula situazione cia» 
le venate qua e fà di un certo niro 
cismo, Comunque Vera Worth è 
da e Silvatè brunat una bella, È 
ed una bella bruna, voglio dire 

L'elemento comico. è rappresc niro 
da Walter Marchese che eviooute: 
mente deve essere molto noto a Mi. 
lano, Scoppia di buona volontà ma in 
complesso ispira melanconia, 

Gli altri molto difficilmente si-farane 
ne, Di buon pusto i costumi, 


SERGIO GOLLAMA 


Alta nuova cInomatogratia Ita 
flana occorrdno personalità 
ganulne e mont/ esperte. 


La ATA. s.p.a, 


INDUSTRIA CHIEMATOGRANICA 
Nixto Alorcagna, 9 - MILANO + Tel, 169.219 


terminato. di rianetto del. propri 

tentri. ai porn in tana, interid: 

formare: 1 propri “under artatiar: 
Dteentei.ceoh. elenanti di vyrovata 
Capnettà 0. di apprezzanile predi: 
Bposirlone, <.residentt in MUsino, 
Hortanto 2h], dptendaszo Romunghe 
<olluborate può Iviare FOTOURA= | 
FIR a. CRRVIFIGATT DI LAVORO: 


“alivvin al'ilnditea) Dia Savaoli, Carta Dol Pioggio è Vera Bergman, Un alto è i) 
7 nioni, Francesco: Pasinetti ed Alessandro Blasett }, e ipul sopra) Martella Lotti 4 Massim 
$1 notàvano. (vedi foto. Diego Fabbri è nascosto. per metà ‘dal cappello ‘di Mariella Lotti, [Foto Barg4cchf = Film. 


Bi A. MARCO, Vin Viscontipsa 


BETTY GRABLE 


ovvero due divorzi, 
una bimba e una fotografia 


«La multimilionaria Elsa Maawell, 
nota a. Hollywood per { suoi son 
tuosi ricevimenti, e in tutta Ame. 
Fia per falli che la stampa 


steMata ta con benigna fre. 
quenza, fipri, unq sera, le porte. di 
‘ Casi sua q sette persone, Il mag- 
giordomo annunciò, con tp finatioo. 
‘impeto declamatorlo olisstco a tut. 
to {1 personale: di. servizio delle f 


miglio der d Quattrocento è, i nomi. 
Jaolte' :Coagarn, 


di Georte x Raft, 
Adrry James, tl. conte Cassini, Eob 
Stack, Ken “Murray. e Vio. Mature, 
I sette. convitati 3; guardarono,. sl 
‘strinsero’ ly mano con evidente im; 
barazzo, Joe. Mulligan, pPunico Hor- 
naltata ammesso al ridévimento, no 
tò, specialmente sul viso. di Harry 
James, la più evidente disperazion 
Che era maj successa: 

Elsa Mazworl, dispettosa in um 
"parenza; ina di buon eilore in real 
tà; queva inuttato 1 sette amori di 
‘Betty: Grablo, la ‘pin-up ri. 1 d'Ame. 
rica, perché. sorges, 
tone sulle «qualità è sul carutibre 
della caprieciosa. ragazzi, Tutta e 
sette sono sfuti: sposati con Betty? 
siuttioari procist» die mariti erano 
presenti, Jackie Uoogan, e Putbuale 
sposo Harry James. ‘GU altr, han- 


ito, tenacemente: poduto: Vaffetto di 


Betty Grable, ma In /orma meno 
impegnativa George Raft, 3 rese 
presto conto che:J4 Macwerr aiten. 
deva da lui -Ia priny parola: afferrò 
tin bloonicre gi Old Daddy, lo alzò 
verso Harry James. e disse: «Alla 
salute. Betty! n. Harry James 
mandò di traperso U primo’ s0r90; 
ma fece un buon -visg.-al ‘curioso 
gioco, Pol tutto andò per. megho, 
«Ricordo Beity alla Fox — ut 
taccò: Raft.' — Non erg UNG COM» 
| parsa. qualstasi, intendiamoci, ‘Le 


riga 


| prominoia 


UNU CONVEVSO: 


davano pià qualche battitg da pro- 
nunceiare, e propria in una pausa 
di quello strano drm, che og ha 
messi volno, le dedi Un. sandutori. 
Ma l'aveva portato Carole Lomburd 
ma per Petty provai anche g rinun. 
ciare a Carole, Lo s0, è ridicolo Haf 
fare del sundwich, ma Betty mi tn 
teressò subito ®, 

L'ho capito anch'io», Era Ja 
chiè Coagan che parlava, con 1a sua 
aperta, . nuovaiorohese, 
«E per pofertela portare vig ho do. 
muto, dannarmi. per un amato in 

Elsa Mirieli non sì lasetà' sfug- 
dire “una malignita: «E quanto 
tempo avete perso per lberarvene?n, 
Jackie si seccò, visibilmente: 
< «II divorzio, carg Elsa, è stato un 
Jatto.manovreto, Io c'entro fino ud 
Un certo punto, CI siamo amati; 
ner poterci sposare abbiamo. fatto 
pena troppi sacrifici. Non rifiutat 
4 Betty ql permesso di posare per 
Russell Patterson, quando seppi che 
era Punico messo por stare a cala 
Ananelarlamente, È pol non ‘ocgor- 
re che vi ricordi iL tremendo furtò 
che mia. madre, con i gno secondo 
martto, ha creduty bene di. cont. 
plere nei miei risparmi », 

. «Ma con te è sempre statag. affet. 
tuosa? Non ti ha mal deluso ner il 
carattere 0 per l'infedeltà? » —, do. 
mandò Harry. James, 

La domanda porrebbe, sembrare 
strana, se nom conoscesse la site 
carità di Betty Ly bionda attrice 
di sOllin confessa gl ato UOMO, 00m 
Un evidente candore, di essere sim, 
cadi ti e d preferire un altro; 
Toglie, insomma, la discutibile sod. 
disfazione di scoprire da solo le 
più brucianti venta, « Vedi, Harry, 
quand, € amavano, to non facevo 


‘sofa 


FILM D'OGGI 


Por: festeggiare I diciannovesi 
mos compicannosdi:Rita::Daigle; 
ilifatograto..leshafappeso:dici 
“nave lampadine al: collo; -Fahc 
bibite la bellezza: dic Rita (illu> 
‘mina:da: sola: lo-studio:-detfoto- 
iigrafo: senza. fantasia. CA:N:S: 


troppo caso ul suo'curuttere mate 
vole. Solo a Reno, quendo diuor 
alanimo, mi convinsi che era la più 
adorabile fanciulia. che io avessi 
mai avuto », S 

«I presenti ne conventrono, Il con- 
te Cassini, che aveva bevuto latte 
e' gin per tutto dr tempo, sollevò 


la ‘testa e annuì, « Ha sofferto mal. < 


to, povera rtagasza; lo soddisfazioni 
che adesso riceve da tutto il mone 
do ie sono dovute per legge», Il 
bravo conte è legato ‘a pregiudizi 
di buona semina e di buon raccolto, 
non 53. può quindi piegare ad im 
maginare un individuo onesta scan. 
tento delry vita, Mu Juokie Coogun 
era iu. vena di ricordi: «Che cop. 
Pia magnifica eravamo! Su tutt 

giornali, la nostra Jotogrefia era 1 
simbolo ‘della. perfetta ‘unione, Ma 
Tiarno detto così anche quanda st 
sposati Douglas: Fairbanks è 
Mary Pickford, Ho puurg che Vogi- 
tone pubbliea porti s/ortuna a, 


CEDIIT 


Li 
di 


Tuito è lecito al paradosso e alla malignità anonmo ver sec. xv) 


Ù 
otterato  semi-manento, dilot- 
tante sperduto tra i numero- 
si mezzi tecnici capaci di 

condurre ad un'espressione artisti. 
ca, intrigante per natura, Julien 

Divivier riuscì a trovare nel cine- 

matografo un campo adatto alla sua 

orccchiabilità. Documentato ma non 
colto, versatile ma dotato di un in- 
tuito più superficiale che profondo, 

“ osservò con molla attenzione suol 

intiestri, che, come lui, affilavano 
le armi in quel movimento che fu 
chiamato d'avanguardia, e che rap- 
presentò un ulterioro passo in avan- 
ti del cinemo francese. Non esitò, 
più tardi, a copiaro spudoratAmen- 
te e senza vergogna Cinir © Renoir. 
Ricorderemo solo, come unico ma 
non isolato esempio, il famoso pia 
nino meccanico di «14 luglio » di 

Clair, riportato identico ne « Ban- 

dito della Casbali »; come ne) film 

del suo maestro, anche no] suo lilm 

Duwivier vi fece cadere rumorosa- 

mente una vittima  predestinata. 

Uomo con pochi scrupoli, senza una 

personalità spiccata, pur di ottenere 

quel successo a cui tanto rmbiva, 

accettò e realizzò j.soggetti più di 

sparati e di diversa ispirazione. 

Passò da «Golgotan a «Pel di caro» 

tan; da «La bella brigatan a «Carnet 

di ballo», da «Golemn a «Pepé le Mo 


- ko», da «Alto Bertin, ici Parisn a 


« Marie Chepdelaino», da «L'Homme 
du jour» al e Carro fantasma n, Gli 
dissero che era pessimista, che il suo 
mondo era decadente n fece il pesi. 
mista e il decadente, Abilissimo tra- 
sformista, grossolano è. furbacchione 
nel senso più pacchiano della parola, 
s'adattò con abilità sorprendente alle 
più difficili mimetizzazioni, S'avvici. 
nò ai ghetti a ai quartieri popolari 
per opportunismo. Tnsincoro a) massi 
mio grado, ornò Ja sun opera d'una 
patina superficiale di letteratura, ac. 
contentando, in questo ‘modo, i cri- 
tici decadenti ‘del suo paese; è cone 
quistà con furberia i grande pu 
blico romanticheggiando in mezzo 
ad una materia che, approfondita 


Harry Juntes confessò; «lo temo 
Invece che mi porti fortuna, La sel- 
THmana scorag siamo stati invitati 
dai Loder, Hedy Lamarr adora Ja 


con Betty, le abbiamo 

noaira da toria Futegloti da 
ri vogliono sumpre farei contronti 
tra { proprf figli è quelli degli altri. 
Con Hedy, pui C'È la famiona vecelia 
rugoine della gara i bellezza, dove 
Betty ha avuto un punto di più, 
suffietante per superare 4 bruna 
europea, Dene, amici; per strady in- 
contro Mischa Auer, Era fermo al. 
langolo del Sunse; Boulevard è 
stava Teggendo dina Jettera, Hulò, 
‘ame — my fece, mi morse la 
lettera, Un sdidaio dul Pacifico sort. 
eva: « Perchè Betty Grablo non si 
Ja fotografare con la bambina? A. 
desso che è mamminy le vogliamo 
ancora più bone  Diteglicio Voll ste 
gnor Auer; se l'idea le niucerà Ja 
prima copia sarà per me, Inteslz 


rtato Ja 
Le ma. 


e scavata, avrebbe buttato fuori 
spine e dolore. Così capitò n Fean 
Renoir, che ci si immerse con altro 
spirito, con ben diversa partecipa 
zione umana. Incontrolinta, con. 
tradditoria, ampollosa, viziata, re 
forica, tutta Vopera di Duvivier va 
sottoposta ad un'ampia e ncuta re- 
visione critica, In America, Infine, 
dove fuggì dopo l'ingresso dei de 
deschi a Parigi, non esitò, dopo un 
primo incerto e infrottuaso tentativo, 
di ribellione ai xistomi hollywoodiani 
{fu violentemente iato dal tes 
tro di posa, da un grasso produttore 
americano: umiliazione che nossti 
altro nomo sarebbe stato capite di 
« digerire »), a venire vergoguasa». 
mente a patti e nd adattarsi alla 
più volgare delle trasformazioni, E: 
ra pessimista ma divenne ottimista. 
e formalmente  insensibi ull'in 
quadratura ricercata passò all'inqia» 
ilratura scialta a usnale, Dalla tec 
nica dei movimenti di macchina a 
quella scorrevole e piatta d 

ma d'oltre Occano, Basta a 

fita « Destino n per accorgersi della 
verità di questa nostra afformazio. 
ne. Dave sono dunque in questo film 
i famosi climi che gli erano tanto 
cari quando girava nei teatri di 
prosa francesi? Un vero Lradimento,” 
una pugnalata alla schiena alla sua 
opera precedente, Ma ci dicono che 
anche « Sogno e realtà » {Flesh and 
Fantiay) e « Lydic» (edizione ame 
ricana di se Cirnet di hallo »), idue 
film girati da Duvivier in Ameri 
dopo « Destino v contengano lo tes. 
so grossolano mutamento. Questo ca 
malcontismo not è più nia novità. 
Ricordate fa prima edizione di Car: 
net. di Ballo 2.11 ricalco affunmnosi:< 


‘ed evidente dello stile di Pudovchit, 


Dreyer, Epsisin, 0 Wiene, peo arti: 
vare a Clair e a Renoir? {L suol equi i 
librismi lutnno fnttavia mandato it 
visibilio 4 giovinetti), Julien. Duv 
vier. insomma, che ohiamereniy 
D'Annunzio moderno dello 

è un artista mancate un v 

to del cinema, 


A casa di Sohy buder ct Hey 
Lamarr, poche ore dopo, Ta nestra 
‘piccola Victoria RIGUOLA pae foto 

rafata diverse” volte, d a, cOn 
Stig piccola Denise; così, d'accordo % 4 4 saba O 
mamma e i pupà Insieme, Quene 
o fotografie ormai son diffuse di ogni 

reparto Militare; tutti 1 30 
guardina 


mamma, con dl papà, cono la 


dark le 
hi giorno. L'opinione 


{l{ un soldatino ha portato fortuna 
4 Betty, alla piecolu e alla nostra 
eletta, Perciò niente diporsio, (CH 
Posso drche scommettere ». 

Ken Murray era stato sileyziono 
per tutta la sera, e Bob staok ave 
Va smentito ta stia fama di loquace 
conversatore, Esal ruppero Maleme 
U aflonzio, e con un solo sospiro, 
dissero; «Beato Lul x, 

I conte Cassini inghioti mezzo 
sorso “ latte ancora e aggiunmar: 
a Siete /elol, è sperate che fe vo. 
stro amore durt in eterno, Ma, gn 
mi permettete, non gi ared pia, 

HUMPHREY HE LEY 


gi Lioti 0 motorizzati; Betty: Crablé Co Marr 
CiJames-raggiunigonoin: Gidiltac L'abitazione: di 


Alan, Ladd: Tutto! è pronto 


festeggiare: la 
di Hollywood. 
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